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(15) L’obiettivo della presente raccomandazione è prevenire e combattere l’esclusione sociale garantendo l’accesso dei 
minori bisognosi a una serie di servizi fondamentali, anche integrando la prospettiva di genere, al fine di tenere 
conto delle diverse situazioni di ragazze e ragazzi attraverso la lotta alla povertà infantile e la promozione delle pari 
opportunità. I minori bisognosi sono persone di età inferiore ai 18 anni che sono a rischio di povertà o di esclusione 
sociale. Si tratta di minori che vivono in famiglie a rischio di povertà, o che si trovano in condizioni di grave 
privazione materiale e sociale, o con un’intensità di lavoro molto bassa.

(16) Al fine di fornire un accesso effettivo o un accesso effettivo e gratuito ai servizi fondamentali, gli Stati membri 
dovrebbero, in linea con le circostanze e gli approcci nazionali, organizzare e fornire tali servizi oppure offrire 
prestazioni adeguate affinché i genitori o i tutori dei minori bisognosi possano permettersi i costi e oneri di tali servizi. 
È necessario prestare particolare attenzione per evitare che eventuali costi di accompagnamento costituiscano un 
ostacolo per i minori bisognosi in famiglie a basso reddito per accedere pienamente ai servizi fondamentali.

(17) Nell’Unione vi sono quasi 18 milioni di minori a rischio di povertà o di esclusione sociale (7), con differenze 
significative tra gli Stati membri. La gamma dei fattori di rischio che possono rendere alcuni minori particolarmente 
vulnerabili ed esposti alla povertà o all’esclusione sociale varia notevolmente. Pertanto, gli approcci nazionali 
all’attuazione della presente raccomandazione dovrebbero essere adattati alle circostanze e alle esigenze specifiche 
sul campo. Uno dei principali fattori che determinano l’esclusione sociale dei minori è la disparità di accesso ai 
servizi fondamentali, che sono essenziali per il loro benessere e lo sviluppo delle loro competenze sociali, cognitive 
ed emotive. I minori che vivono in condizioni di povertà o provengono da contesti svantaggiati hanno maggiori 
probabilità di incontrare ostacoli nell’accesso all’educazione e cura della prima infanzia, a un’istruzione inclusiva, 
all’assistenza sanitaria, a un’alimentazione sana e a un alloggio adeguato. Tali minori iniziano la loro vita in una 
situazione svantaggiata, il che può avere implicazioni a lungo termine per il loro sviluppo e le loro prospettive 
future.

(18) La trasmissione intergenerazionale dell’esclusione sociale mette in pericolo la coesione sociale nel corso delle 
generazioni e comporta costi più elevati per i nostri Stati sociali, ostacolando la resilienza economica e sociale. 
Migliorare la parità di accesso dei minori bisognosi ai servizi fondamentali è quindi uno strumento importante per 
intensificare gli sforzi volti a prevenire e combattere l’esclusione sociale. Contribuisce inoltre a promuovere le pari 
opportunità per i minori bisognosi e a combattere la povertà infantile.

(19) Contrastare lo svantaggio sin dai primi anni è un investimento efficace sotto il profilo dei costi, anche in una 
prospettiva a lungo termine, poiché contribuisce non solo all’inclusione dei minori e a fare in modo che raggiungano 
una migliore situazione socioeconomica in età adulta, ma anche all’economia e alla società attraverso una migliore 
integrazione nel mercato del lavoro e nella vita sociale e un miglioramento della transizione dalla scuola al lavoro, 
nonché attraverso la piena attuazione della raccomandazione del Consiglio del 30 ottobre 2020 relativa a un ponte 
verso il lavoro, che rafforza la garanzia per i giovani (8). Investire nelle pari opportunità per i minori getta le basi per 
una crescita sostenibile e inclusiva, che sostiene società eque e resilienti e la convergenza sociale verso l’alto. 
Contribuisce inoltre a far fronte agli effetti degli sviluppi demografici sfavorevoli riducendo le carenze di competenze e 
di manodopera e garantendo una migliore copertura territoriale, sfruttando nel contempo le opportunità derivanti 
dalle transizioni verde e digitale.

(20) La parità di accesso a un’educazione e cura della prima infanzia e a un’istruzione inclusive e di qualità è fondamentale 
per interrompere la trasmissione dell’esclusione sociale e garantire pari opportunità ai minori che si trovano in una 
situazione svantaggiata. La limitata disponibilità e i costi elevati dei servizi di educazione e cura della prima infanzia 
possono tuttavia costituire un ostacolo per i minori provenienti da famiglie a basso reddito. I loro tassi di frequenza 
sono notevolmente più bassi e si traducono successivamente in risultati scolastici peggiori e in tassi di abbandono 
degli studi più elevati, in particolare per quanto riguarda i minori provenienti da un contesto migratorio o i minori 
Rom. La segregazione e la discriminazione nell’accesso all’istruzione generale per i minori con disabilità o con 
bisogni educativi speciali continuano a costituire un problema. La scelta dell’istituto di istruzione deve basarsi 
sull’interesse superiore del minore. Dato il numero crescente di minori provenienti da un contesto migratorio nei 
sistemi di istruzione, occorre prevenire contesti scolastici segregati e adattare i metodi di insegnamento, 
conformemente al diritto nazionale e agli obblighi degli Stati membri in virtù dei pertinenti strumenti 
internazionali in materia.

(7) https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Children_at_risk_of_poverty_or_social_exclusion
(8) Raccomandazione del Consiglio, del 30 ottobre 2020, relativa a un ponte verso il lavoro, che rafforza la garanzia per i giovani e 

sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una garanzia per i giovani (GU C 372 del 
4.11.2020, pag. 1).


